
SOCIETA’ MEDICO SCIENTIFICHE E SOSTENIBILITÀ:
“URGENTE UN NUOVO PARADIGMA”

Sansepolcro (AR) - 23-23 Gennaio 2020

Ospedali resilienti
e 

Ruolo strategico del Sistema Sanità per  
la sfida

al cambiamento climatico

Prof. Arch. Simona Ganassi Agger



• La SOCIETA’ ITALIANA  DELL’ARCHITETTURA E 
DELL’INGEGNERIA  PER LA SANITA’  E’ STATA  COSTITUITA A  
BOLOGNA NEL 2006 per riunire ingegneri, architetti e 
diplomati in materie tecniche operanti su tutto il territorio 
nazionale in un continuo aggiornamento ed interscambio 
professionale e culturale nelle materie di competenza.

• Promuove  la diffusione di materiale scientifico e tecnico 
riguardante l’esercizio dell’attività professionale, con specifico 
riferimento al settore ospedaliero e sanitario pubblico e 
privato.

• Organizza seminari,workshop, partecipa a master, collabora 
con università ed istituti di ricerca, oltre a sviluppare iniziative 
con associazioni  operanti  in altri ambiti della salute.

• Conta attualmente (2019) oltre 800 iscritti.



Tra le attività scientifiche recenti, progettato e redatto
dalla relatrice con  il contributo della Presidente, e il
supporto dell’associazione europea dell’ingegneria
per la Sanità IFHE –EU, parte di IFHE international : 

ha prodotto studio, di cui segue una sintetica
descrizione, per il quale in Settembre 2019

all’European Health Care Climate Summit  
organizzato da HCWH - Health Care Without 
Harm 

ha  ricevuto la “golden medal” nella categoria della
Leadership  nella lotta al cambiamento climatico
in Sanità





Principali Obiettivi dello Studio

• Migliorare la consapevolezza dei problemi 
creati dal Cambiamento Climatico di chi è 
impegnato nei servizi tecnici per la salute

• Dare evidenza alla necessità che gli ospedali 
e in genere le infrastrutture della sanità 
siano  riconosciuti come indispensabili per 
sostenere Misure di Mitigazione necessarie 
per le comunità ed il loro ambiente



Impatti a lungo 
termine

Impatti 
immediati

Cambiamento 
climatico



Tempeste e forti 
venti

Eventi correlati: 
Frane e incendi

Impatti 
immediati
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precipitazioni e 

allagamenti

Ondate estreme di 
caldo  e di freddo



Questi catastrofici eventi climatici 
non sono socialmente neutri

Nel 2003 
il decesso 70.000 persone provocato 

dall’ondata di calore in Europa, 
ha colpito per la maggior parte persone dei 

ceti sociali più poveri e gli anziani.
Non vi sono ancora dati complessivi del 

2019. Da quelli già diffusi dalle istituzioni 
scientifiche della UE, Francia, Germania e 

Spagna  risultano le più colpite.



A fronte dei disastri naturali in Europa nel 
passato periodo di gestione degli 

organismi comuni europei, occorre dire  
che vi è stata molta cautela negli 

interventi e soprattutto mancanza di 
strategia e capacità di coordinamento, che 

lo studio ha permesso di evidenziare, 
anche se non solo da parte della UE.



Principali Eventi Climatici Catastrofici 
in Europa negli ultimi 20 anni

QUANDO DOVE EVENTO

2002 Danubio (Germania Allagamenti

2003 Tutta Europa Ondata di Calore (Heat Wave)

2004-2006 Sud Europa Ondata di Freddo (Cold Waves)

2009-2010 Alpi Italiane Ondata di Freddo (Cold Waves) -47 °C

2012 Feb. Tutta Europa Ondata di Freddo (Cold Waves) -35 °C

2014 Europa Ondata di Calore (Heat Wave)

2017 Europa Centrale e 
Orientale

Ondata di Freddo (Cold Waves) -45,4 °C 
60 morti

2016 -2018 Area Parigi Allagamenti

2018 Europa Storm Emma Intensità Elevatissima

2018  & 2019 Parte d’Europa Ondate di Calore (Heat Wave)



Consapevolezza in Europa della vulnerabilità
del settore Salute (dal Rapporto del EU  JRC)



Documenti a confronto
La tavola riguarda la valutazione di “Critical 
Infrastructure assets” individuate in:  disponiilità
d’acqua/ e del suo trattamento / energia / industria
pesante /trasporti /comunicazioni/ sicurezza/ 
educazione/ sistemi della salute (ospedali-cliniche-
servizi d’emergenza)
Da parte di:
• IPCC (Intergovernmental Panel on Climate 

change)
• EEA (European Environmental Agency)
• JRC (Joint Research Centre)
• CID (Critical Infrastructure Directive)
• CoM (Covenant of Mayors)



Consapevolezza in Europa della vulnerabilità
del settore Salute



E la Nuova Commissione Europea
il Nuovo Parlamento?

Oltre alle somme annunciate,
in una sua presentazione

Ursula von der Leyen
ha ribadito la responsabilità locale nella sfida

al cambiamento climatico.
Avremo lo stesso apprezzamento

per il ruolo della sanità e
delle sue infrastrutture?



Focus

• Primo problema emergente: Riscaldamento 
Globale

– Prodotto dai gas climalteranti (CO2)

Misure di contenimento delle emmissioni
prendendo di mira:



Gli scienziati hanno messo in evidenza che non 
basta la riduzione delle emissioni dei gas 
climalteranti. Si e quindi iniziato a parlare di 
misure immediate per ridurre gli impatti nel 
cambiamento climatico e la parola chiave è 
diventata:



Più appropriata sembra la risposta data da Gary 
Cohen fondatore e presidente di H.C.W.H.
(Health Care Without Harm) durante il CoP 22 
del Dicembre 2015

“ci sono tre settori per reagire alle 
maggiori sfide dei nostri tempi poste 
dal cambiamento climatico”





Resilienza

Il focus si è quindi concentrato sulla
parola chiave “Resilienza”

Cosa vuol dire per noi

Architetti/Ingegneri/Tecnici

della sanità

Della quale avrei dovuto portarvi
esempi



WHO : hospital safety



WHO: 

Operational framework for
building climate resilient

health systems



Lo studio  suggerisce che
l’approccio “resilienza” applicato
ai sistemi della salute ha dieci componenti
visualizzati nella figura successiva,  
comprendono:
- leadership & Governance
- management of the health determinant of 
health
- integrated risk monitoring & early warning
- climate & health financing





US Department of Health and Human 
Services Initiative

Compie un vasto studio che arriva a queste conclusioni:

“Measurement of resilience is important but elusive. 
Establishing metrics is imperative if progress is to be 
measured. 

Any effort to compare benefits of increasing resilience 
with the costs of improvements requires a basis of 
measurement. 

At the moment, there is no unified, consistent metric for 
measuring resilience of health care infrastructure. 
Resilience is not something health care organizations 
are experienced with measuring. 





Richard Heinberg (Post Carbon Institute) 
scrive in un articolo recente dal titolo: 
Perché il cambiamento climatico non è il 
nostro più grande problema ambientale e 
perché la tecnologia non ci salverà 
Il nostro principale problema ecologico 
non è il cambiamento climatico. È 
l’overshoot, di cui il riscaldamento globale 
è un sintomo.
L’overshoot è un problema sistemico.



.. 
La buona notizia è che in natura il cambiamento 

sistemico è frattale: implica, anzi richiede, 
azioni a tutti i livelli della società.

Possiamo iniziare con le nostre scelte e 
comportamenti individuali; Possiamo lavorare 

all’interno delle nostre comunità. Non abbiamo 
bisogno di aspettare un cambiamento catartico 

globale o nazionale. E anche se i nostri sforzi 
non possono “salvare” la civiltà industriale 
consumista, potrebbero ancora riuscire a 

piantare i semi di una cultura umana 
rigenerativa degna di sopravvivere.



Quanto saranno grandi queste manine
Nel 2030?

Decisi tutti noi a riempirle dei successi delle
nostre battaglie!!

Buon Lavoro a tutti!!
Prof. Arch. Simona Ganassi Agger – “Oltre la 

DOMOTICA 2018 – 2030” – Udine 9 
Novembre 2018


